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OGGETTO:  PROGETTO  PER  LA REALIZZAZIONE  DELLA  STRADA  DI
COLLEGAMENTO  GINESTRA DEGLI  SCHIAVONI  –  SAN  GIORGIO  LA MOLARA -
CASALBORE  –  BUONALBERGO  –  CASTELFRANCO  IN  MISCANO  –  ROSETO
VALFORTORE   

 

PROTOCOLLO  D'INTESA  PER  L'ATTIVAZIONE  DI  AZIONI  CONGIUNTE  ED
ISTITUZIONALI  TRA LE  PROVINCE DI  BENEVENTO  E  FOGGIA ED I  COMUNI  DI
GINESTRA  DEGLI  SCHIAVONI  –  SAN  GIORGIO  LA  MOLARA  –  CASALBORE  –
BUONALBERGO – CASTELFRANCO IN MISCANO – ROSETO VALFORTORE   

 

PREMESSA 

VISTA la contiguità geografica e territoriale nonché la coerenza delle politiche locali  di

sviluppo,  le  connessioni  e  i  legami  di  tipo  sociale-storico-culturale,  naturalistico  e  la

omogeneità  delle  risorse paesaggistiche identitarie  dei  territori  dei  Comuni  in  epigrafe;

VISTE  le  politiche  per  lo  sviluppo  dei  territori  che  indirizzano  verso  forme  di

intercomunalità  per  l’attivazione  di  strategie  e  azioni  per  la  programmazione  e  la

pianificazione economica e territoriale;  

VISTO il patrimonio condiviso nel tempo dai territori firmatari il presente protocollo, in cui

emerge la  condivisione di  risorse territoriali  legate alla  storia  religiosa e culturale  e al

patrimonio naturalistico che lega i territori in oggetto; 

CONSIDERATO  che l’inserimento  dei  territori  interessati  in  un  sistema  viario  a

scorrimento veloce costituisce un elemento portante essenziale per sostenere lo sviluppo

 

 

 



economico  della  intera  area,  ove  si  riscontra  una  notevole  vivacità  imprenditoriale

prevalentemente  nel  comparto  zootecnico,  agricolo  e  agrituristico  con  la  presenza  di

prodotti di altissima qualità;  

DATO ATTO che la cooperazione istituzionale tra i soggetti pubblici costituisce un metodo

di lavoro atto a garantire l’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse finanziarie pubbliche, la

realizzazione di opere e servizi più efficienti e, in definitiva, il miglioramento della qualità

della vita con l’offerta di una maggiore quantità di servizi;  

CONSIDERATO che i comuni di Ginestra degli Schiavoni (capofila) (BN), San Giorgio la

Molara (BN), Casalbore (AV), Buonalbergo (BN), Castelfranco in Miscano (BN) e Roseto

Valfortore (FG), ritengono essenziale determinare quelle sinergie istituzionali in grado di

migliorare, a tutto vantaggio della collettività,  l’effetto finale degli  interventi  inseriti  nella

programmazione degli Enti sottoscrittori; 

CONSIDERATO che la volontà dei comuni di cui sopra è disciplinare le attività istituzionali

di competenza di ciascuna delle parti, al fine della realizzazione di un’opera di rilevante

interesse strategico per i collegamenti nell’area Beneventana, Irpina e Foggiana; 

ATTESO che: 

le amministrazioni comunali firmatarie del presente Protocollo d’intesa intendono realizzare

una  arteria  di  collegamento  tra  i  sei  paesi  mediante  la  realizzazione  di  una  strada  a

scorrimento  veloce  in  conformità  alla  tipologia  dei  veicoli  transitanti,  l’inserimento  di

barriere di sicurezza stradale, opere di contenimento e di drenaggio, griglie, cavalcafossi e

tutto quanto altro necessario per dare una opera perfettamente realizzata tra i vari paesi: 

DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO: 

Realizzazione di una strada di collegamento a scorrimento veloce tra i sei comuni ricadenti

in  tre  Province (Benevento,  Avellino e  Foggia)  e  due Regioni  (Campania e Puglia)  di

dimensioni idonee al transito di autoveicoli di grossa portata con realizzazione di un ponte

sul torrente della Ginestra e di altre opere d’arte di grossa rilevanza. 

Condividendo tutte quelle azioni e quelle risorse che costituiscono la base su cui fondare

lo sviluppo dei relativi  territori  in una idea comune e condivisa, i  firmatari  del presente

accordo si obbligano a contribuire alla realizzazione degli obiettivi su indicati, in virtù del

quadro economico che sarà elaborato dal relativo progetto. 

Il programma di intervento sarà finanziato con i fondi intercettati con l’obiettivo comune

delle  Amministrazioni  firmatarie  il  presente  protocollo  che  è  quello  di  potenziare  le

dotazioni infrastrutturali per la mobilità e l’accessibilità al territorio; 

 

 



RITENUTO: 

- che  occorre  procedere  alla  definitiva  approvazione  di  uno  schema  di
protocollo  di  Intesa  fra  l’Amministrazione  Provinciale  di  Benevento  e
l’Amministrazione Provinciale di Foggia ed i Comuni di Ginestra degli Schiavoni,
San Giorgio la Molara, Casalbore, Buonalbergo, Castelfranco in Miscano e Roseto
Valfortore.  

VISTI:  

- la  legge 15 maggio  1997,  e  n.  127 e  ss.mm.ii.,  recante  "Misure  urgenti  per  lo

snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo";  

- il  D.lgs.  n.  267  del  18.08.2000  e  ss.mm.ii.,  recante  "Testo  unico  delle  leggi

sull'ordinamento degli enti locali;  

- gli  indirizzi dei documenti  ufficiali  preparatori  della nuova programmazione 2014-

2020 ("Metodi e obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020" -"Proposta di

regolamento comunitario");  

CONSIDERATO che:  

- il quadro programmatico e pianificatorio per l'impiego di risorse pubbliche conferma

di privilegiare azioni integrate di sviluppo per aree territoriali omogenee;  

- i  Comuni  di  Ginestra  degli  Schiavoni,  San  Giorgio  la  Molara,  Casalbore,

Buonalbergo,  Castelfranco in  Miscano  e  Roseto  Valfortore,  intendono  migliorare  i

collegamenti tra i sei centri diminuendo sensibilmente distanza e tempi di percorrenza; 

- la condizione di consapevolezza per la consistente spesa, secondo il principio della

concertazione, costituisce motivo di priorità per intercettare risorse finanziarie in regime

programmatico e/o di premialità; 

- i  canali  che  offrono  possibilità  di  finanziamento  pubblico  (regionale,  nazionale,

europeo),  in  ragione della  natura e della  tipologia dell'intervento  in  parola,  potrebbero

individuare quale Beneficiario l'Ente Comune;  

- il Comune di Ginestra degli Schiavoni individuato Capofila dovrà procedere a tutte

le  fasi  della  progettazione  preliminare,  definitiva  ed  esecutiva  cantierabile,  dovrà

procedere a formulare istanze di  partecipazione a bandi  e  ad ogni  tipo di  richiesta di

finanziamento  per  la  realizzazione  del  progetto,  procedure  di  appalto  dei  lavori  ed

affidamento  di  incarichi  di  progettazione e  ad ogni  altro  tipo  di  atto  ed  attività  utile  e

necessaria alla realizzazione del suddetto progetto.   



TANTO PREMESSO, ATTESO, DATO ATTO, VISTO E CONSIDERATO  

Tra  Amministrazione  Provinciale  di  Benevento  e  Amministrazione  Provinciale  di
Foggia ed i Comuni di Ginestra degli Schiavoni, San Giorgio la Molara, Casalbore,
Buonalbergo,  Castelfranco in  Miscano e Roseto Valfortore si  stipula  il  seguente
PROTOCOLLO D'INTESA. 

La premessa è parte integrante del Protocollo d'intesa.  

I sottoscrittori riconoscono al progetto per la realizzazione dei lavori di REALIZZAZIONE 

DELLA  STRADA  DI  COLLEGAMENTO  GINESTRA  DEGLI  SCHIAVONI  –  SAN
GIORGIO LA MOLARA – CASALBORE – BUONALBERGO – CASTELFRANCO IN 

MISCANO – ROSETO VALFORTORE  la  qualità  di  progetto  strategico a forte valenza

sociale per la mobilità per dell'intero territorio ed in particolare per i sei paesi. 

Art. 1 

Soggetti firmatari - Recepimento della premessa 

II  presente  Protocollo  d'intesa  disciplina  gli  impegni  reciproci  e  le  responsabilità  dei
seguenti Enti, ed è sottoscritto dai relativi Rappresentanti.

Art. 2 Finalità 

II  presente  Protocollo  d'intesa  è  finalizzato  al  perseguimento  dei  seguenti  principali

obiettivi:  

- Realizzazione  di  un  progetto  complessivo  esecutivo  per  la REALIZZAZIONE
DELLA  STRADA  DI  COLLEGAMENTO  TRA  I  COMUNI  DI  GINESTRA  DEGLI
SCHIAVONI  –  SAN  GIORGIO  LA  MOLARA  –  CASALBORE  –  BUONALBERGO  –
CASTELFRANCO IN MISCANO – ROSETO VALFORTORE.

- Attivazione di un coordinamento tecnico e di un coordinamento politico istituzionale

presso il Comune di Ginestra degli Schiavoni per vigilare sull'attuazione del programma

dell'intervento e del progetto.  

Art. 3 Linee strategiche d'intervento 

Si  conviene  che  il  presente  accordo  sia  attuato  attraverso  le  seguenti  principali  linee

strategiche operative:  

- Programmazione ed attuazione concertata di azioni mirate per il miglioramento dei

collegamenti per le aree interne; 

- Valorizzazione  della  viabilità  secondo  la  logica  integrativa  del  patrimonio

socio/culturale e paesaggistico/ambientale al territorio comunale;  

- Acquisizione dell'idea progettuale unitaria di:  REALIZZAZIONE DELLA STRADA
DI  COLLEGAMENTO  TRA  I  COMUNI  DI  GINESTRA  DEGLI  SCHIAVONI  –  SAN
GIORGIO  LA MOLARA –  CASALBORE  –  BUONALBERGO  –  CASTELFRANCO  IN
MISCANO – 



ROSETO VALFORTORE, così come prospettata al precedente art. 2, articolata su uno o

più interventi funzionali, nel rispetto delle esigenze di tutela, della compatibilità ambientale

e della riqualificazione territoriale, e nell'ottica dello sviluppo socio/economico dell’intera

area interessata. 

- Realizzazione concertata degli interventi per l'affermazione di un sistema di mobilità

comune, organizzati sul territorio indipendentemente dalla relativa titolarità, onde favorire

una gestione coordinata capace di sviluppare le potenzialità endogene in un contesto di

efficace utilizzazione delle risorse umane, finanziarie e materiali disponibili;  

- Favorire ogni ulteriore forma di cooperazione per il  potenziamento dell'approccio

sistemico ed integrato del servizio di viabilità, anche ricorrendo al coinvolgimento di altri

soggetti pubblici per l’apporto finanziario.  

Art. 4 Impegni reciproci 

Il  Comune di  Ginestra  degli  Schiavoni  (Capofila),  la  Provincia  di  Benevento  e  la
Provincia di Foggia ed i Comuni San Giorgio la Molara, Casalbore, Buonalbergo,
Castelfranco in Miscano e Roseto Valfortore, assumono la responsabilità di realizzare il
progetto di REALIZZAZIONE DELLA STRADA DI COLLEGAMENTO TRA I COMUNI DI
GINESTRA  DEGLI  SCHIAVONI  –  SAN  GIORGIO  LA  MOLARA  –  CASALBORE  –
BUONALBERGO – CASTELFRANCO IN MISCANO – ROSETO VALFORTORE, 

segnalano, attivano e/o partecipano ad ogni procedura utile all'ottenimento di finanziamenti

e/o  cofinanziamenti,  nonché  favoriscono  l'attuazione  dei  relativi  interventi  approvati  e

coperti da finanziamento.  

La realizzazione della progettazione e realizzazione ed il recupero integrato della viabilità,

in uno o più lotti funzionali, è praticata, sia pur in tempi diversi, attraverso scelte tecniche

esecutive che privilegiano le qualità del recupero funzionale ed ottimizzano l'impiego delle

risorse in rapporto al risultato d'insieme.  

Per  le  finalità  espresse all'art.  2,  il  Comune di  Ginestra  degli  Schiavoni  ha facoltà  ad

eseguire  le  progettazioni  ed  assurgere  a  Responsabile  dell'attuazione  degli  interventi

(Soggetto  Capofila,  Soggetto  Beneficiario  di  finanziamenti  e  Soggetto  Attuatore  di

interventi) sulla strada di collegamento TRA I COMUNI DI GINESTRA DEGLI SCHIAVONI

– SAN GIORGIO LA MOLARA – CASALBORE – BUONALBERGO – CASTELFRANCO

IN MISCANO – ROSETO VALFORTORE. 

II Comune di Ginestra degli Schiavoni, in virtù della funzione di Comune Capofila, ricevuta

dai comuni precedentemente indicati: 

- costituisce due coordinamenti di natura politico-istituzionale e tecnica; 

- si impegna a realizzare tutte le procedure atte alla realizzazione della strada; 

- si  impegna ad attivare tutte  le procedure utili  per accedere a fonti  di  finanziamenti

pubblici per le finalità di cui sopra. 



Dal  momento  della  sottoscrizione  risulta  automaticamente  costituito  presso  il  Comune

Capofila  un  coordinamento  politico-istituzionale che  potrà  riunirsi  anche  in  modo

itinerante presso ognuno degli Enti sottoscrittori. 

Il  Coordinamento  è  composto  dai  Presidenti  delle  due Province e  dai  Sindaci  dei  sei

Comuni interessati, con possibilità di farsi rappresentare da propri delegati. 

Il Coordinamento politico-istituzionale svolge almeno le seguenti funzioni: 

- definisce gli indirizzi strategici e il modello di governance locale; 

- effettua il controllo di efficacia delle azioni messe in campo per la realizzazione degli

obiettivi condivisi; 

- approva gli atti programmatici e i documenti strategici sottoposti dall’Ente Capofila. 

Il  Coordinamento di  natura tecnica è composto  dai  Responsabili  degli  Uffici  Tecnici

Comunali che potranno essere supportati da qualsiasi figura professionale ritenuta utile o

necessaria per il raggiungimento degli obiettivi. 

Sarà possibile convocare in forma congiunta i due coordinamenti e sarà possibile altresì

convocare ed ammettere figure del mondo scientifico appartenenti  ad istituti  di  ricerca,

università, associazioni varie e/o rappresentanti di Enti di Governo del territorio, Ministeri

Regioni, Provincie, Soprintendenze, Autorità di Bacino, CNR etc.  

Inoltre, gli Enti Locali interessati si impegnano, nello svolgimento delle attività di propria

competenza:  

- ad  utilizzare  forme  di  immediata  collaborazione  e  di  stretto  coordinamento,  con  il

ricorso agli strumenti di semplificazione dell'attività amministrativa; 

- a  procedere  periodicamente  alla  verifica  del  protocollo  d'intesa,  se  necessario,  a

proporre  eventuali  aggiornamenti  al  Soggetto  responsabile  dell'attuazione  degli

interventi;  

- ad attivare ed utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuabili

e acquisibili per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di interventi coerenti

con il progetto unitario; 

- a rimuovere  gli  ostacoli  che dovessero  presentarsi  in  ogni  fase procedurale per  la

realizzazione  dell'intervento  anche  favorendo  il  coinvolgimento  di  ulteriori  soggetti

pubblici la cui azione sia rilevante per il perseguimento degli obiettivi individuati.

Art. 5

Flusso informativo 

I sottoscrittori del presente protocollo, ciascuno con i propri mezzi, intendono altresì dar

vita ad un flusso informativo sistematico e costante al  fine di  consolidare un processo

stabile di  concertazione e condivisione dei reciproci programmi di  attività relativamente

all'ambito territoriale di riferimento.  



Art. 6 Principio di leale collaborazione 

Gli  enti  sottoscrittori  si  impegnano  a  dare  attuazione  al  presente  Protocollo  d'intesa

secondo il principio di leale collaborazione, tesa al raggiungimento degli obiettivi attraverso

una costruttiva ricerca dell'interesse pubblico generale, che conduca a soluzioni tali  da

realizzare  il  necessario  bilanciamento  degli  interessi  coinvolti,  evitando l'assunzione di

posizioni pregiudizialmente dirette alla tutela esclusiva del singolo interesse pubblico, di

cui ciascuna di esse è affidataria.  

Art. 7 Durata 

II presente Protocollo d'intesa è vincolante per i soggetti sottoscrittori e mantiene la sua

validità fino alla completa attuazione dell'intervento ivi previsto e per un massimo di anni 5

dalla  data  di  presentazione  della  progettazione  esecutiva  agli  Enti  finanziatori.  Per

concorde volontà dei sottoscrittori, esso può essere prorogato, modificato o integrato, in

conformità alle procedure di verifica ed aggiornamento previa approvazione concorde da

parte dei sottoscrittori.  

Art. 8 Efficacia dell'accordo 

L'accordo  avrà  efficacia  tra  le  parti  dal  momento  della  sottoscrizione,  mentre  sarà

opponibile ai terzi dal momento dell'attuazione degli adempimenti di cui all'art. 34, comma

4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

Art. 9  

Registrazione. 

Per il presente atto non vi è obbligo di chiedere la registrazione, ai sensi dell'art. 1 della

Tabella Atti, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.  

 



Seguono firme sottoscrittori: 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 

BENEVENTO 

PRESIDENTE Antonio DI MARIA  

______________________________ 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 

FOGGIA 

PRESIDENTE Nicola GATTA 

______________________________ 

COMUNE DI GINESTRA DEGLI 

SCHIAVONI (BN)  

SINDACO Zaccaria SPINA 

______________________________ 

COMUNE DI SAN GIORGIO LA MOLARA 

(BN) 

SINDACO Nicola DE VIZIO 

______________________________ 

COMUNE DI CASALBORE (AV) 

 

SINDACO Raffaele FABIANO 

______________________________ 

COMUNE DI BUONALBERGO (BN) 

 

SINDACO Michelantonio PANARESE 

_______________________________ 

COMUNE DI CASTELFRANCO IN 

MISCANO (BN) 

SINDACO Andrea GIALLONARDO 

_______________________________ 

COMUNE DI ROSETO VALFORTORE 

(FG) 

SINDACO Lucilla PARISI 

_______________________________ 
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